
limiti spaziali



Ciò 
che 
venne 
alla
superficie 
fu 
la 
natura 
di 
cose 
confuse,



 incerte,



fuggitive 

e

non terminate,



e alla fine 
scelsi 
deliberatamente 
di preservare 
il carattere 
esitante e perplesso 
di questi avanzi 
senza forma,



e di abbandonare 
la pretesa di 
poterli organizzare 
in un qualcosa 
che possa 
di diritto 
avere l’apparenza 
(e seduzione) 
di un articolo, 
con un inizio, 
un centro 
e una fine.
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